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LA LOGICA CATECUMENALE 

Che cosa è un itinerario di tipo catecumenale con i ragazzi
1. La logica di un percorso catecumenale
1.1 Non è un corso né coinvolge solo gli aspetti catechistici; si compie un itinerario catecumenale quando cambia qualcosa nella persona e nella vita, si acquisiscono abilità di fare le cose di prima in modo nuovo. E siccome si tratta di una “vita nuova”, non basta la buona volontà per convertirsi, occorre il “dono dall’alto”. E’ una nuova identità che l’individuo acquisisce: comincia ad esistere d’ora in poi in un altro luogo (“inizia una nuova esistenza”). Cambia il filo conduttore della sua vita, i suoi punti di riferimento intellettuali, affettivi, comportamentali. Non è più lui. Ricordate il cieco nato: “è lui…non è lui … è uno che ci assomiglia…” (Gv c.9).

1.2 Bisogna porre i fondamenti, cominciando da capo e mettere al centro dell’itinerario la persona del catecumeno. Si tratta di partire dalla situazione concreta dell’individuo (famiglia da cui proviene, ambiente culturale, motivi delle sue scelte …) per costruire su misura un abito nuovo, che è il cristiano, così come la Parola di Dio ce lo annuncia.  Cominciare da capo significa non dare nulla per scontato, spiegando il significato di tutto; porre attenzione alle cose più importanti; radicare l’annuncio nella sensibilità e nelle attese del catecumeno, convincere ad una risposta consapevole. Soprattutto porre il fondamento che è Cristo annunciato, creduto, celebrato, vissuto.
1.3 Il cammino è progressivo, graduale, a tappe concluse: la Parola di Dio e l’esperienza della conversione ci induce a credere che non si può fare tutto subito. Ci sono delle priorità da rispettare: il dialogo iniziale sulle motivazioni, la figura centrale di Cristo, l’ascolto della Parola, la scelta di aderire, il cambiamento progressivo della vita e infine la piena partecipazione al corpo di Cristo nell’Eucaristia. Ci sono dei parroci che chiedono come prima cosa la partecipazione alla Messa della domenica. Sbagliato. La Messa è il culmine del cammino catecumenale. Prima bisogna chiedere altre cose. E non si può andare avanti se prima non si fanno le cose 
richieste, proprio per evitare di costruire dei cristiani “traballanti” come un edificio non ben equilibrato: cristiani che sanno tutto, ma non agiscono di conseguenza; che vengono a Messa ma non partecipano alla comunità; che pregano ma non amano Cristo. 
1.4 A qualsiasi punto del cammino, ci si sente liberi e senza scadenze precostituite, senza pressioni sociali o culturali: tutto dipende dalla grazia di Dio e dalla risposta dell’uomo; se essa tarda a venire, si rimanda. Non si deve forzare nessuno. Ogni volta si deve avere l’impressione che si è liberi di tornare indietro, o di essere accolti più velocemente. Non si impone un lungo tempo di attesa per torturare o mettere alla prova. Non si rimanda nel tempo per il gusto di far aspettare una cosa desiderata … Ma soltanto perché il tempo rende liberi di decidere, il tempo fa radicare sentimenti e convinzioni, il tempo permette di chiarire situazioni ingarbugliate… Il tempo è necessario per maturare atteggiamenti e comportamenti.
1.5 Non è cammino di iniziazione se non si appoggia e non introduce ad una comunità visibile e concreta. Non si diventa cristiani da soli… Non si vive da cristiani isolati … Iniziare a Cristo è iniziare alla Chiesa, corpo di Cristo … Il problema della evangelizzazione e della formazione cristiana nel nostro tempo è condizionato proprio dalla vita delle nostre comunità: potranno le nostre parrocchie diventare luoghi di accoglienza, testimoni di carità, immagine visibile di Cristo vivo in mezzo a noi? Luoghi di testimonianza e di celebrazioni autentiche, luoghi di fede e di speranza?
2. La “logica” catecumenale applicata al percorso educativo dei nostri ragazzi.

Applicando a fanciulli e ragazzi da 7 a 14 anni questi criteri, si esige:

2.1 
Non si costruisca l’itinerario ragionando solo in termini di anni o di età: si deve cominciare a ragionare sulle risposte date, sui cambiamenti avvenuti, sulle presenze acquisite all’interno della parrocchia. Per questo, nel sussidio, noi diciamo: “non meno di un anno”. Gli unici tempi da rispettare sono i tempi liturgici, che comunque si ripresentano ogni anno e permettono di approfondire più volte certi aspetti non ancora acquisiti. Non si passa alla tappa successiva solo perché il fanciullo è andato avanti di classe nella scuola, ma unicamente quando nel gruppo maturano le condizioni necessarie. Le condizioni necessarie sono quelle espresse negli obiettivi di ciascuna tappa… Non è questione di fare un discorso di “élite”, ma di proporre seriamente la fede nella libertà di accoglierla o no, con la consapevolezza che non si creano classifiche di merito (solo Dio sa…)
( Ora invece chi arriva in quarta elementare ha “diritto” a ricevere la Prima Comunione e i genitori pretendono di fargliela fare, credenti o no; è un servizio che la Chiesa deve offrire a tutti.
Si sentono offesi se avviene il rifiuto: e questa situazione andrà ancora avanti per un po’…

2.2 Si raccolga il “gruppo di tipo catecumenale”, attraverso cui si sperimenta concretamente la comunità cristiana e che prevede obbligatoriamente la partecipazione dei genitori o di qualcuno della famiglia, il quale avrà lo spazio educativo necessario per orientare e verificare i cambiamenti di vita nel ragazzo. Nel cammino ci devono essere spazi di verifica: se effettivamente il ragazzo comincia a pregare, se effettivamente legge il Vangelo, se effettivamente comincia a perdonare le offese, ecc… Nel gruppo di tipo catecumenale ci sono persone che vivono accanto al ragazzo ogni giorno e riescono dunque a verificare i cambiamenti (padrini, garanti, genitori, accompagnatori …).
(  Ora, invece, esistono le “classi” che fanno “lezione” nelle “aule” con un “catechista” che è insegnante per un’ora alla settimana: si pone fine a questi equivoci. Il gruppo di tipo catecumenale presenta un serie variegata di interventi educativi, il catechista o accompagnatore ha il compito di amalgamare, stimolare, coordinare con incontri, rapporti personali, presenze in vari momenti. Ma è il gruppo che educa, che inizia alla fede, che valuta il percorso fatto.
2.3      La celebrazione dei Sacramenti nella loro unitarietà, togliendo ad essi il significato di un “premio” per la fedele partecipazione ad anni di catechismo; restituendo loro invece il senso della immersione nella morte di
Cristo per rinascere con Lui alla pienezza della vita nuova. In relazione con la vita concreta della comunità cristiana che celebra nella Pasqua il mistero della morte e risurrezione di Cristo (Veglia pasquale). Essendo i 
sacramenti partecipazione al mistero pasquale di Cristo vanno celebrati come un evento unico. E risultano essere non la méta finale del cammino, bensì il culmine di un radicale novità di vita che si consoliderà ancora nel tempo immediatamente successivo fino all’età adulta.
( Ora, invece, i sacramenti sono stiracchiati in avanti o indietro secondo interessi pastorali più o meno convincenti, dando ad essi  significati che non hanno senso: vedi la Cresima = sacramento della maturità cristiana da rimandare a 18 anni … non è un problema di età, ma di fede. Soprattutto l’ordine seguito non è corretto … E si sono staccati per motivi storici.
2.4   Non è un cammino “ciclico”, come suggerito dai catechismi della CEI, ma un cammino progressivo, a tappe: il primo posto viene dato alla Bibbia e non ai catechismi; anche se i catechismi ci sono utili per chiarificare, completare, sostenere, pregare e vivere la proposta della Parola di Dio; tuttavia non possono essere utilizzati nella sequenza con cui sono costruiti. Infatti, salvo piccole eccezioni, prevedono un andamento ciclico con la presentazione del messaggio cristiano a cerchi concentrici, con successivi approfondimenti, a mano a mano che l’età lo permette. Noi dobbiamo invece procedere dalla evangelizzazione alla formazione, dall’essenziale al complesso, dai fondamenti della fede alla piena adesione ad essa … 
( Ora, invece, per molti il catechismo è un sussidiario da leggere riga per riga, compilando quaderni attivi e strumenti didattici: la fede cristiana nasce dall’ascolto della Parola e dalla accoglienza di essa nella nostra vita traditio-redditio… Iniziare alla vita cristiana è iniziare all’ascolto della Parola: i catechismi CEI sono una attualizzazione della Parola da utilizzare come strumento per comprenderla meglio, secondo le esigenze del cammino catecumenale. Adesso sono i catechismi CEI in primo piano, deve esserci la Bibbia: i catechismi come strumenti., 
2.5   La coerenza progettuale specifica del percorso nella sua identità cristiana, non soltanto un ritrovarsi per “una buona parola”: la priorità alla fede e alla adesione a Cristo rispetto alla morale; il radicarsi nella storia della salvezza presentata dalla Bibbia e dunque nella liturgia ecclesiale; il rimando continuo tra insegnamento, vita e celebrazione in un dinamismo che è la vita cristiana… Un itinerario ha chiari obiettivi, un piano contenutistico specifico in riferimento a Gesù Cristo e motivato dai passi successivi da compiere, attività ed esperienze cristiane da condurre e tappe sacramentali o celebrative da vivere… Ogni cosa viene fatta con una logica ben precisa, non solo perché bisogna farla. Il cammino costituisce anche un luogo di rinnovamento per tutta la parrocchia: non solo una riproduzione di essa, come in fotocopia, ma la ricerca di una nuova fedeltà al Vangelo di Gesù. Costruendo il ragazzo nella sua nuova identità cristiana (cfr schema finale)
( Ora, invece, la maggior parte della catechesi viene fatta in forma improvvisata, ripetitiva, occasionale: molti catechisti non sanno usare i testi perché non li conoscono nella loro struttura; non ne colgono il percorso, non sanno nulla di obiettivi educativi né con i ragazzi né con gli adulti. La nostra catechesi è puramente ripetizione di concetti e di nozioni, ripetizione aggiornata con alcune tecniche didattiche moderne che la rendono più attiva. Ma non è sufficiente.
Fase riespressiva (30 minuti) (allegato 3)
Identità del nuovo catechista

A partire dalle cose ascoltate, identificare concretamente gli elementi della logica catecumenale; si applicano ad una sagoma umana disegnata su un grande cartellone

· quali convinzioni nuove è necessario acquisire come catechisti? (Si collocano gli elementi dentro la sagoma;
· quale nuovo lavoro devono svolgere i catechisti per attuare la “logica catecumenale”? (collocare questi elementi fuori dalla sagoma).

Riassumere gli interventi verificando che la logica catecumenale sia passata correttamente.
Bibliografia :

1. Elledici FORMARE I CATECHISTI ACCOMPAGNATO
(allegato 1)
La logica dei tempi nell’itinerario di iniziazione cristiana.











 (allegato 2)
Fare i cristiani oggi: quale cristiano?





L’identità del cristiano si esprime in questi tre SEGNI


Chi è il cristiano?
Colui che crede in Gesù Cristo, figlio di Dio fatto uomo,

e lo segue nella vita quotidiana in base al Vangelo

come porzionE del Suo corpo,

CHE è la Chiesa viSIBILE nella parrocchia, 

là dove EGLI celebra l’Eucaristia, in comunione con il Vescovo,

servendo la comunita’ e testimoninadolo nel mondo.

(allegato 3)
Identità del nuovo catechista

A partire dalle cose ascoltate, identificare concretamente gli elementi della logica catecumenale; si applicano ad una sagoma umana disegnata su un grande cartellone

· quali convinzioni nuove è necessario acquisire come catechisti? (si collocano gli elementi dentro la sagoma)
· quale nuovo lavoro devono svolgere i catechisti per attuare la logica catecumenale? (collocare questi elementi fuori dalla sagoma).
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Nel raccoglimento del cuore, mettiamoci alla presenza del Signore.
Quando tutto dentro di noi 

e intorno a noi tace, 

allora t’incontriamo o Dio, 

nostra salvezza,

e il nostro cuore riposa. 
Tu ci inviti a stare con Te 

a farti dimorare in noi perché 

ti fai trovare solo da chi ti cerca 

con tutto il cuore.

A chi t’incontra tu rispondi con una sola Parola:

Cristo Gesù, morto e risorto.

Questa è la Parola della nostra fede,

questa è la fede della Chiesa!

In questo inno di lode ti chiediamo, 

o Padre, di renderci testimoni veri

che anche nella notte 

tengono viva la fiamma della fede;

ti chiediamo di rendere la nostra fede

piena, libera, forte, 

gioiosa, operosa, umile.

Solo la fede rende buoni, 

solo la fede regala una vita buona,

solo la fede spiega che 

il bene vince sempre il male. Amen.

INVOCAZIONI

Invochiamo una nuova “primavera di fede” per la Chiesa, per ognuno di noi, perché ritorni a brillare nel mondo l’Amore di Cristo, : 
NELLO SPIRITO SANTO GRIDIAMO LA NOSTRA FEDE!
· “La fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono”.  Per questo, davanti ad un mondo che rifiuta Dio, noi non smetteremo di proclamare che la nostra vita poggia su Dio stesso, come su di una roccia. Rit
· Gesù parla ai suoi amici di una fede che riesce a smuovere le montagne; così, anche noi, quando ci troveremo dinanzi a una montagna di problemi, non accetteremo di rimanere passivi e inerti, sconfitti e impauriti, perché Lui è la nostra forza. Rit
· Signore Gesù, tutti noi catechisti siamo quei servi che tu hai scelto e mandato, a cui chiedi di fidarsi di te, di rimanere fedeli a te e di donare alla chiesa frutti maturi di comunione e di impegno anche se intorno a noi vedremo superficialità e disinteresse, mediocrità ed apatia. Rit
· Oggi molti condannano la Chiesa, la abbandonano e, in questo periodo in modo particolare, la offendono e la criticano, noi vogliamo ancora con più fierezza annunciare che la amiamo, che per noi è Madre e Maestra e in essa abbiamo scoperto Gesù Signore, nostra salvezza. Rit
LA PAROLA

Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore: cioè la parola della fede che noi predichiamo. Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.

Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso.

Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.

Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi?

E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene!

Romani 10,8- 15

LODIAMO IL SIGNORE A CORI ALTERNI

Ma tu, Israele mio servo,

tu Giacobbe, che ho scelto,

discendente di Abramo mio amico,

sei tu che io ho preso dall'estremità della terra

e ho chiamato dalle regioni più lontane

e ti ho detto: «Mio servo tu sei

ti ho scelto, non ti ho rigettato».

Non temere, perché io sono con te;

non smarrirti, perché io sono il tuo Dio.

Ti rendo forte e anche ti vengo in aiuto

e ti sostengo con la destra vittoriosa.

Poiché io sono il Signore tuo Dio

che ti tengo per la destra

e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto».  

O Maria, Modello di fede, “Donna del piano superiore”, 
intercedi per noi perché in ogni vicenda della vita, 
possiamo custodire sempre il buon deposito della fede che abbiamo ricevuto. 
Ave o Maria …
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Il primo tempo:


EVANGELIZZAZIONE!


Bisogna porre il fondamento della fede cristiana, cioè Gesù Cristo, purificando le motivazioni della ricerca e chiamando ad una scelta iniziale specifica in vista della vita cristiana nella chiesa cattolica..





Il secondo tempo (il più lungo e articolato):


CATECUMENATO!


Occorre quindi strutturare il cristiano, ponendolo in rapporto con il Dio di Gesù Cristo che continua la storia della salvezza oggi con noi - celebrando l’amore di Dio che si dona nel tempo e negli eventi della nostra esistenza - facendo tirocinio di vita cristiana e seguendo Gesù Cristo. Tutto questo ci serve per capire, con calma e libertà, se siamo fatti per la vita cristiana. 





Il terzo tempo (l’ultima quaresima):


PREPARAZIONE IMMEDIATA 


Si tratta ora di aprire la nostra vita ad accogliere il dono della salvezza in Cristo nella Veglia pasquale attraverso i sacramenti del Battesimo Cresima Eucaristia. Lo invochiamo, ci purifichiamo.





“Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con cui ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatto rivivere in Cristo: per grazia infatti siamo salvati” (Ef 2,5).


Celebrazione dei sacramenti della iniziazione cristiana: (Battesimo) Cresima Eucaristia per diventare creature nuove, partecipi della natura divina, familiari di Dio, figli nel Figlio Gesù, cristiani nella chiesa cattolica…..





Il quarto tempo:


MISTAGOGIA!


Come e dove vivere ciò che sono diventato.





Imparare a celebrare la vita nello Spirito Santo, inseriti nella storia della salvezza.





Allenarsi a vivere quotidianamente da cristiano, orientando  le scelte alla volontà del Padre.





Nuova identità personale ricostruita in Cristo Gesù.





Abituarsi a ragionare da Cristiano, seguendo il Vangelo.





Creare legami di fraternità con gli altri cristiani nella chiesa cattolica.





Confrontare la propria vita con la Parola di Dio





Celebrare Cristo morto e risorto nei Sacramenti e nell’Anno liturgico





In comunione con la tradizione apostolica attraverso il Vescovo.










